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Si è conclusa a Roma la I conferenza nazionale sull'emigrazione Due giorni di dibattito fra i rappresentanti dei lavoratori 

«ALLA BUONA VOLONTÀ 
DEVONO ORA SEGUIRE 
INIZIATIVE CONCRETE » 

NeH'mlervento del compagno Di Giulio l'impegno de: comun sti per una nuova poli

tica <M fenomeno mgraioro • I lavori chiusi dal ministro degli Eslen Rumor 

Necessario approfondire l'azione 
unitaria dei sindacati d'Europa 

Il documento finale del confronto - Gli interventi di Luciano Lama e di Bruno Storti - L'ambiente, i ritmi 
e l'infortunistica al centro dell'ampio dibattito - Prevista per il prossimo anno una nuova riunione unitaria 

?• 

(Dalla prima pagina) 

m un ampio dibattito s ino 
approdati «UH conclusione che 
è ormai matura 1 esigenz1 di 
un mutamento profondo nella 
politica dell emigrazione indivi 
duando numerosi punti sui quali 
impegnarsi per da re a questo 
mutamento una prospettiva con 
creta » 

« U n a preoccupa/ione rxrò 
deve essere p rcs tn te quis t i 
speranza non deve .indare de 
lusa Che cosa accadrà u n i 
volta Anita la Conferenza' ' No 
comunisti — ha proseguito il 
compagno Di Giulio — diciamo 
che alle parole devono seguire 
i fatti al tr imenti gravi ^ j r t b 
boro le consegueme non solo 
t r a gli emigrat i ma anche f r i 
i lavoratori del nostro pai se 
e per la s t e ss i credibilità delle 
istituzioni democratiche 

€ Il problemi di fondo è 
quindi quello relativo a ciò che 
il governo intende ttfcttlv Ì 
mente fare per l emigrazione 
In questa sede» sono risuonati 
accenti interessanti che pos 
sono far intravedere una vo
lontà del governo di ar f -onta te 
in modo nuovo il problema del 
1 emigrazione Ma un impegno 
anche se sincero non t di p t r 
sé sufficiente II rischio pre 
sttiu. è che alle espressioni di 
buona volontà non seguano atti 
concreti la stessa decisione qui 
annunciata di costituire il Comi 
tato Interministeriale per 1 emi 
g n z i o n e appare insufficiente ad 
afr ionl t iu le gr ivi diff colt i du. 
v \ t il mondo dell tmigr u c*u 
m quanto e s s i n e i l e i i vetch 
schemi ammtnistrativ i t buro 
cratici mentre sempre più pres 
sante si fa 1 esigenza di stabi 
lire un rapporto vivo e demo 
crat ico con gli emigrati con le 
loro associazioni con i loro s n 
dacat i 

« Questa confcren7a ha espres 
so le vere Torre che rappre
sentano il mondo dell emigra 
zione e ha mostrato le possi 
bili tè di un lavoro unl tano e 
con questa realtà che il go 
verno e chiamato a fare i 
tont i e soltanto in rapporto nel 
essa s irà possibile una svol \ 
nel campo dell ern g ru /on t 
B \ogn i che d quisLi e*» gen/ i 
di rinnov micnto siano n n c s t t i 
molti settor de lh nostt i in i 
ministra/ione a l l e s t i r ò i qua 
devono d i m o s t r i c i pm incuti 
e sensibili verso la cloni ind i 
di associa/ione e p a i t e c i p i / o 
ne che sale d i l l e masse d i p i 
emigrati e quindi più d spo 
nib ti i col taboiaie p t i l i 
creazione di strumenti cnpie i 
di tutelare gli inti ressi dot 
lavoratori C e di più Ali m 
pegno politico deve c o r m p m 
dere un maggiore impegno r i 
nanz iano 

€ Noi ha detto Di C til o 
ftlamo però convinti che la sp n 
t a decisiva alla reali/za7ione 
di una nuova politica dell emi 
grazlone deve venire soprat 
tutto dai lavoratori emigrat i 
e dalle loro associazioni che 
giÀ cominciano a o rgan i / / i r s i 
In modo diverso e a con*nre 
di più Questo nuovo livello di 
coscienza si è riflesso nel la 
von della Conferenza tittra 
verso voci diverse che n inno 
pe rò manifestato tutte 1 esi 
Renza comune dì cambi t i e dt 
imporre una nuova politica per 

Nazione-sera 

e Carlino-sera 

cessano le 

pubblicazioni 
E cesbata 11 pubb Ica/ione 

del giornali della sera di Bo 
logna Carlino sera e di Firenze 
Nazione aera di proprietà de 
rindust-riale cavaliere AttUo 
Monti 

« La dee sione del gruppo 
Monti — è detto in un comu 
nicato dell Associazione stam 
pa, romana ò grav sslma 
poiché sopprime due testate 
nel delicato momento del pa* 
«aggio di proprietà (del Gior 
naie d Italia ad altro gruppo) 
« mina quei livelli occuparlo 
nall che il cav Monti in per 
aona si era impegnilo a gn 
cuntlre » 

« Lo redazioni del Giornale 
4 Italta Nazione sera e Car 
lino sera — conclude U comu 
nicato della Stampa Rom i 
na — protestano energleamen 
te contro ta e atteggiamento 
lesivo della dignità, del ,rlor 
naHsti del prestigio delle te 
•Ulte e de? i Interessi del 
flrlornallstt e del poligrafici 

1 <. ì „ i/i i d ì. uj> > ut li 
p i r to t ip i/ionc < l associ i/io 
li sino Certo non vi e iccoulo 
su tutte le questioni in i s 
sono raggiunte ntese stili i 
hi inde imggioranza di i prò 
bit ni Su questi b isi si può 
con nu i i l ivoraic ui 
nun t t S imo di fiorite i pto 
b e n i complessi t a un lungo 
e mini n J Noi comun sti chie 
d imo i tu tu k lu i /e ri il 
niente di noci itiche un coi 
e i cto un x tfno uni t i n o sul 
di t urna dell emigi t/ one » 

l i g oin it i conclusiv i d» i 
1 ivoi e st ita di.dic it i ti t 
lelizion presentate ali i s s u n 
b e i gen t r i l c del dibi t t i to e 
dt le conc listoni cui sono giuri 
ti e *J commissioni bucctss i 
v imiti t hanno preso l i paiola 
il suUosogrct i n o Granelli e il 
m n sti*o degli F s ten Rumor ci « 
1 i eh uso ut fletalmente la coti 
fe r tn /u 

Nel pomer igg io d i vene rd ì 
er1* invece p rosegu i to 11 d t b a t 
t t to fra gli a l t r i e r a n o In ter 
v e n u t i i c o m p a g n i Vincenzo 
Corgh i vice p r e s i d e n t e d e l l a 
c o m m i s s i o n e e m graz lone d e l 
P C I e il r e s p o n s a b i l e de l l a 
c o m m i s s i o n e e m graz lone de l 
P S I T e m p e s t i ni II p r i m o h a 
t r a 1 a l t r o d e t t o « c o m e co 
m u n i s t i i n t e n s i f i c h e r e m o la 
n o s t r a b a t t a g l i a In P a r l a m e n 
t o e nel P a e s e p e r c h é si facc ia 
s u b t o que l lo c h e e necessa r io 
e posa bile dol i a u m e n t o d e 
gli s t a n z i a m e n t i nel b i l anc io 
ci* 1 o St i to per 1 e m g r i ? o n e 
a i r c i l l r / a r l o n e d t s t r u m e n 
ti c h e c o n t e n t i n o m i g g l o t e 
p t t i t ec lpaz o n e d e g l emigra*! 
a l i i so lu / o n e del loro p r o b e 
in e st molo i l i / Ione d t l 
governo 

r o m p e s t i n h a d e t t o c h e 
« p u r n o n a t t e n d e n d o du l t a 

I c o n f c - e n z a soluzioni m l r a c o 
1 s t lche s l i m o conv in t i c h e U 
c o n f r o n t o d a essa a p e r t o pò 
tr\ c r e sce re e g i u n g e r e a sboc 
ch i posit ivi 

Simoncim h i riferito del In 
\ o o delta I commissione (CIUM 
s t iu t tu r i l i dt 11 emigrazione n 
lt il i t loio superamento) 
oi int imori to univoco t m e r s o 
il 1 i n a s t r i d scussmne — ! ì 
di t to — st ito qui Ilo dt co i 

Iti i i 11 tingi i/ioni un in tk 
d i su x i ite ili i radice at tr i 
v u s o un i n u n i proj , ramtm 
/ oni t t «ioni i pi i l i >icm 
octupiu one un il fic ili investi 
u n n i t in sost inz ale r (.qui 
libilo itkionaW II ministro del 
I ivoio 1 a o s h i illustt ito i 
1 ivoi d« l i II commissione 
Ipoht e i atttv i dt l I ivoro m 
t imixi mtt rno e in t t rnaziomle) 
mettendo in n s ilto 1 esit,en/T 
di i d t g u trt il dicastero del Iti 
voro ig t accresciuti compiti d 
in t t -v in to s i ili n te tno che 
ali t s t e i o 

II comp igno \ ei ce 1 no di l 
la COII ha esposto le ampie 
eontlusicni cui e pi rve t iu t i l i 
III commissione (* i diritti d t l 
lavoratore migrante t gli stru 
meni di tutela ») sottolincindo 
chi il v iloie unit i no delle prò 
poste tutte volte i eh m r e 
u n migMOtc « inttgra7Ìonc » 
di w t s s t r t concepito come 
p i n t a issokita di trnttamonto 
fra lavo aton m^ionali e enn 
grati n prospettiva delta p ien i 
occup t/iont 

Ini ne il presidente dille AL li 
M r o C irboni illustrando i 
I ivori della Iv commissione 
(«s t rument i di p i r t t c ì p i / u n e 
per u n i nuova politica dell u n i 
g r i / i on t ») ha reso noto il do 
d imenio unitario v otato d il l i 
maggioi i n / i d t i pa r t ec ipa l i al 
la comnnsslom 

« N e s s u n i voce t st tt i ina 
s c e l t i t i — ha detto f r i 1 tltro 
Or ine Iti — p< rchò il diritto d 
p trol l e difeso per tutti in 
c o e t t n z i con i principi di 1 
berta c i l l l t » clcmoc ititd eli 
>k,.i che otlie i ispu us i i 
sint minti intil tstisti 1 uy. i 
nienti d t l u s e a i t mun te qi i 
1 l t tntt pei un e,o\ t mo I 
centio smisti i non può av< e 
alcuna nostalgi t p t r un p s 
s i t o che t u principi In pr< 
eluso e conculcato» P trlundo 
dei problemi discussi dalla Con 
fi renz t il sottosLgrit ir io igli 
Lstt ti t t detto che vi ò st i i 
lai^.i t o m i I M . I I / i s u l obiett i lo 
della politici economici ncces 
sari i per t min ire le cau e 
di 11 u n gra / cne la rva t i sp 
m i n i e n t e m i Mez/oKiorno e 
ne! igi colt n i comi stili » s 
L,t / i (I un t iiKOtosi pioM n i 
n / ont L o r ito i h i q t nd 
coni ti to impegno eoli H le 
ck L,j \ t tno i dil l i d v i t s t ani 
ni ì ti i/ n ti l t s no tlii rn il 

il idigu u s il i i i gen/i d 
un i ni )\ t ore, in e i pò t e 
a tol t g t u i pi )pn sfot/t fh 
co Jid n imi nto i I t ) opt i n 
t w\\\ t ii I un i parti cip u ari 
s t l l p p i l l i c i l f t I 

r lt l i i l t ) ì 1 ti J lo 
dill em kt i/ ini ( ili i ci ilxi 
n / ( ne < itti i/ >nt I un t 
poi t e i ì cu g i i gt mti s i 
no ptol iKonst i U ptoposit 
s u tuiit di 11 Conli u n / i — 
h i contluso ( r mi 11 — consci 
tono di impigrì t is s n d i o n 
dia piidisposi/ tont di un pio 

LI imm i di IcKislituii per h 
i m g n / i o n i l a p u m i i tspon 
s ibilil t o \ n ni ntt spetta ti 
guvi ino * 

Rumor m i suo d s oisi con 
t l u s v o indie st I i ti li ont ito 
in modo dett i i j ito specifici 
ni obli mi (Gomit i t i t t irmini 
s ter i l i i a s s i s t m / i p r coloio 
che i entr ino s c u t e z / a sociale 
rimossi t loro ut i l i / / iziont) In 
i icalc ito sostan/utliiK nle 1 di 
s to i so 1 it o in ipcrtur i del 
livori r t n I t n i z z t t o da una 
s t r ie di g t n t i c i mpcgni u n 
da nessuni conci t i e reali 
st 11 ptopost t 

• Un primo d i to fond intentile 
emerso in questi «min ha 
detto il ministro desìi I s u n — 
e il manifest i rs i d a gli im i 
gr iti della cons tpevolezza dil la 
real tà clic essi r ippresen lano 
Nostro impegno — ha aggiunto 
— ò di inserire il fatto mig r i 
t ono m II ambito della prò 
grammn/ionc nazlonile visto 
poi che tali fenomeno n p p r t 
senta un aspetto specifico del 
la nos t r i in te r i re i l t a n i 
7iom!e » 

Dal nostro inviato 
G I N E V R A 1 

Un passo a v a n t nel d lt ci ] 
li processo di c o o i x n / i o n e e 
col laboraz ione fi i t u t t i s i " I 
d a c i t l europe i t s t a t o com 
p u to con il d l b a t t to < le con 
clusionl del l i confe renza che 
per due giorni si e t e n u t a a 
O i n e v r a p-escn t l o l t r e Ilio d | 
r lgent l di 44 o r g i n l z / i ? o j 
ni del l i v o r a t o r l d t l p u s ! so 
cial ls t t e capi ta l i s t i t dt di i 
versa affli azlon^ i n t e r n a t i o I 
na e E s t a t a u n i p r i m i p ie 
sa d i c o n t a t t o su un probi* 
m i di g r a n d e ili evo specie 
ne l l a t t u a l e s i t uaz ione di gì i 
ve cr i s i del p i e s i c i p l t a l l s 1 
ci e del conseguen t e a t t a c c o 
al t e n o r e di vi ta del le m a s e 
lavora t i lei qu vie quel lo gè 
s e r a l m e n t e de f in i to «l u m i 
nlzzazione del lavoro > SI t 
g iun t i a prxse d i posizione 
u n i t a r i e su q u e s t onl c o m e 
que l l a del l o rgan izzaz ione d p 

l avoro che p u r nel la d l v e r s l t i 
de l le s i tuaz ioni e conomiche 
pò l t l chc e sociali del v i 1 
paesi h a n n o p u n t i di intere-. 
se c o m u n e Non solo m o ti 
i n t e r v e n t i nel d i b a t t i t o f r i 
cu i ne l la s e c o n d a g i o r n a t a di 
lavor quel l i del r a p p r e s e n 
t i n t e de l s indaca t i po r toghe 
i de l le commiss ion i o p e r a i e 

s p i g n o l c de l c o m p a g n o Lu 
c i a n o L a m a seg re t a r io c,e 

n< mi di i COII d Biu i o 
<-<t JILI s t g i c t u t o genera i 
d e l i CISI h inno jxjsto con 
lo / 1 I prob emi dello s; 
1 ippo ultei lori dt l i col labo 
i i / ione d t l t i s t u i r i / Ione d 
nuov "appor t i f ia li w n t r i 1 
s nd i i i i u r o p x 

Ques i e s U t n z a t s t i t i 
r a t e o t i n i d o c u m e n t o con 
elus ivo ) " epa -a to d i ui « 
coinm sslone d < u 1 itev ino 
p a r t e d i l g t n t de sindacat i 
so\ < et nu esi de i F4e 
p u b b h t t d» m o c r i t t i t e d e s c i 
o ndes li tnces (CX5T) de l 
l t R* ̂ ubb c i l e d e r l e t ede 
sc-t del Belgio IS i J a c a t l ci 
s t i m i ) dei jj icsi nord ci e per 
l i l i i u a z o n e CX3IL-CI&I 
( UIL d il c o m p „ io Aldo 
l ion tee ini 

Nel d o c u m e ilo i o n e Uslvo si 
iffi ma ni i t t i f r i l a l l o c h e 
si L svol to iun d b i n i l o lar 
go e coh t ru t t lvo che ut i 
to r iconosciu to 11 va io- d 1 
con t r ibu to c h e la c o o p e r i 
/ i one in e r n i a onalt può por 
t i r e ni a soluzione de prò 
b e m i l a luce In modo pa r 
t ico lare del r ab ido svi luppo 
d e le u azioni e t o n o m c h e m 
t e r n a / o n i l i de 1 ln t>rd p^n 
d e n z a e c c n o m ca f r i le n i z l o 
ni e dell inf uen7T de l le so 
cle ta multtr>a7lona 1» 

Nel d o c u m e n t o si p i r a poi 
dell impo t i n / a di m a n t c n e j c 
i c o n t i t t di ave re s c i m b l di 

n f o r m a / o ì d \ te f a e 
\ il e cent i in p -ob e 
m i t a t lv I o r ^ u n / y ì z i o i c 
del i v c o F ra le s t r a d e d i 
se u i pei m a n t e n e r e tale 
c o n t a t o si fa r f e r i m e n t o a d 
u n a n u o v i con ie renza d a te 
n e nel 10"6 

Il d o c u m e n t o conc lude rile 
\ a n d o che < c e n t r i l sind i 
e ih l u n io u t o n o s c u o che 
esse ( o p n r t e n g o n o a del sì 
sterni socia 1 d l \ e i ) e h i n n o 
d"I punt ih v i m dtologl 1 
d l l f e r e n t ma hai no i c c e t t i 
lo che in ques to c o n t e s t o * 
c o o p e i n / o n e fi i le c e n t ' i l 
s n d a c i l l eu ropee e possibl -» 
e n e c t s s i r l i pei quel che il 
g u a i d t e ques t ion i s nduca 11 
e s o p r a t t u t t o le ques t lon che 
s a ' i n n o t i a t t a t e d i ques ta 
conferenza 

Del l e s t o a n c h e ne 1 imb i to 
del lavori di q u e s t i confe 
i e n / 1 si sono avu t i a m i c h e 
voi) scambi d i Informa/Mone e 
c o n t i t t p-oflcui f t i le v a r e 
o i g a n i / / i 7 i o n l 

A ques t a es lg nza di d a r e 
nuovo Impulso al la coopera 
/ Ione e a la co l l abo ra / ione si 
e r a r i fe r i to nel suo In t e rven to 
il c o m p a g n o Luc iano Lam i 
Dopo \ e r d i t o un giudlz o 
posi t ivo sul lavori L a m a ave 
va r i c o r d a t o che molt i e a 
sii a n t l sono i p rob lemi che 
oggi i n t e r e s sano I l avora to r i 
so t to ! n c a n d o 11 processo in 

flaz on s t lco in i t t o c h e go 
ve rno e p a d r o n a t o c e r c a n o di 
c o m b a t t e r e con pò l t lchc re 
cessi ve DI conseguenza — 
h a prosegui to Lama — a u 
m e n t a la d i soccupaz ione e s 
r iduce c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
il t eno re di v i t i delle masse 
Il m o v i m e n t o s indaca e ita 
l iano non acce t t a q u e s t e pò 
l i t i che e r e i g s t e con g r a n d 
lo t te 

Ciò che mi n t e r e s s i -
ha d e t t o a n c o r a L a m a e 
che p r i m a di lasc arci si p rò 
g r a m m l n o nuove in iz ia t ive 
comuni o l t re id impegna rc i 
a rea l izzare n ogn s l i g o o 
paese le dee sionl di ques t a 
a s s e m b e a SI * p a r l a t o di 
semina i di colloqui di In 
cont r i fra le organizzazioni 
s indaca l i naz ona e In t e rna 
r iona l i e ques to va bene m a 
a me p a r e che ass i cu ra re la 
c o n t i n u i t à del la nontra coi a 
b o r a / one p r evedendo e n t r o 
un c e r t o lasso di t e m p o un 
nuovo Incontro m a g a r i per af 
f r o n t a r e a l t r i t emi sa rebbe 
una decis ione giusta da « d o t 
t a r o 

Il s e g r e t a r i o gene -a l e de l la 
C G I L h a poi so t to l inea to la 
necess i t à che a t t o r n o a q u e s t e 
n lz la t lve in te rnaz iona l i del 

s n d a c a t l venga p romossa una 
magg io re pa r t ec ipaz ione del 
lavora tor i 

«I l avora to r i d E u r o p a — 

h a de* o L i m i — eh e d J io 
al mov m e n ' o sind icn e d 
m p e g m r p u «t t \ imen i 

i d un i a m e n t e anche ne i 
1/ o i e i 1 vel n t e m t/ on 
I CX o n e un i co l l ibo 
/ oi>c p u st-etUi t h e su '* 
u i d j a l m t i * e e preg u i / 
dco loMthe d u r e a m o r i r e n i 

sempr i p u fuori d» 1 lem i 
m e n e ne m w r I s ndai 
I» 

F I nnuiiTK n t e a-> u do — 
h i d e t t o m e o r i e hi r i 
c i m p o de i <o ibo iz on 
n t e r n a z ona e 11 mov Imi n o 

s n i d a t a l e che h i . top r io p i 
p r i m o 1 In t e rna? onnl smo e i 
sol idar ie tà si pon^a pei mol 
(spe t t i a l l i c o d i del gove i 

e de le s t r i t u r i i r o d u t i 
ed economiche Que to I 
p r o b l e m i poi t k o che t i i 
dt i r o n i e e eh d o b b i m o i 
pui g radua men«e r solvere 

Anche S tor t i ha d a t o n 
g udlzlo pos Ivo sul 1V01 
della confe renza e su le x> 
slzloni comuni che sono crrn -
se su problemi della u m i n / 
/ az ione d t l a voro R lev ito 
ehe 1 c e n t - o d e l l a / I o n e e i 
p u n t o di p a r t e n z a de in / i 
t v » del s lndac i to ^ 1 IUOLT 
di nvoro S 'o r l i h i so t to 
n e a t o che ò i m p o r t a n t e d o p o 
q u e s t i e o n f e r c n / i c o n t i n u i l e 
II con f ron to o s c i m b i o d 11 
formazioni fm le va r i e o r ~ i 
nl /zaz onl s n d a c a I P o H l t \ o 
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Far da se vuol dire sapere sempre cavarsela di fronte a 
qualsiasi situazione II Bricolage che è un modo piacevole 
di fare cose utili presenta ogni mese un volume un 
manuale pratico compioto su un argomento particolare 
Ogni mese un aiuto uno stimolo una guida per risolvere 
mille problemi per realizzare con le proprie mani 
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qualcosa di ingegnoso di utile di piacevole perdedcai1" 
ai propri hobby o a quelli cho avremmo voluto •sempre 
praticare 
E poi anche per risparmiare un pò di soldi 
Tanti argomenti, tante idee campeggio modellismo ni o 
giardino barche fotografia tendaggi riscaldamento eco 
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di facile consultazione 

1" volume 
ACQUA LUCE GAS 
tutti i lavori di manutenzione e riparazione 
degli impianti domestici 

ogni mese in edicola 
un nuovo volume 
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